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Se vinceranno gli argomen
ti. la ragione, le cifre, i fat
ti, noi comunisti vinceremo 
le elezioni. Più che mai a 
Napoli e in Campania. 

Proviamo a fare la prova 
del nove: verifichiamo la for
za dei nostri argomenti nel
lo specchio degli avversari, 
in quello che essi dicono e 
sostengono. Domenica, dun 
que, la DC ha tenuto al Me
diterraneo una manifestazio
ne elettorale. Era prevista 
la partecipazione di France 
sco Cossiga; ma l'uomo ha 
sicuramente meno faccia to
sta di Danat-Cattm. Il se
condo, coinvolto nello scan
dalo, non ebbe remore a pre
sentarsi tranquillamente ed 
a parlare proprio a Napoli 
la domenica d'apertura del
la campagna elettorale. Il 
primo, invece, non ce l'ha 
fatta ed è rimasto a Roma 
<- trattenuto da improrogabi
li impegni », come è stai'* 
annunciato dai microfoni. 

Al suo posto il preamboli-
sta Antonio Cava, uomo ru 
de ed arrogante, certo non 
abituato a far cortesie ai 
suoi avversari. Test quindi 
efficacissimo per provare 
quali sono gli argomenti p.ù 
taglienti ed efficaci della 
DC napoletana. 

Ebbene, di tre cose si può 
parlare in questa campagna 
elettorale: della situazione 
politica nazionale, che si è 
fatta incandescente dopo Ve 
splodcre del caso Cossigu-
Do'iat Cattili. 

Di quello che si è fatto 
dove si è governato e di 
(lucilo che hanno fatto gli al 
tri dove essi hanno governa
to. In realtà Cava non ha po
tuto parlare di nessuna del
le tre cose. 

Delle vicende nazionali ha 
detto subito che non avreb
be parlato. Solo un fugace 
cenno, nel finale, alla solida
rietà della DC verso Cossiga. 
Mai una volta è stato pro
nunciato il nome di Donai 
Cattiti. Considerato che Ga-
va parlava davanti ad un 
pubblico di democristiani, e 
non in una piazza pubblica, 
la cosa è veramente incredi
bile. Con il suo vicesegre
tario che si era dimesso da 
poche ore, Gava non ha 
neanche sentito il dovere di 
accennare od una spiegazio
ne. E pensare che è da que
sto pulpito che ci viene la 
predica ad avere una vita 

Gli argomenti degli altri la forza dei nostri 

Qualche risposta a Gava 
...e un sospetto sulla frenesia 
elettorale di Almirante e soci 

La DC costretta a tacere su tutti i temi centrali della campagna elettorale 

L'enorme folla che ha partecipato sabato sera al comizio di Berlinguer a piazza del Plebiscito 

interna di partito più demo
cratica! 

Secondo argomento: quel 
lo che si è fatto dove la DC 
ha lavorato. Anche qui. 
neanche una parola. E la 
DC in Campania governa 
l'Ente Regione, mica qual
che comunella sperduto con 
un centinaio di abitanti. Go
verna l'ente di' maggiore im
portanza. quello che ha più 
responsabilità e più doveri: 
anzi, l'unico ente che abbia 
poteri di programmazione, in 
grado cioè di fare leggi e 
non delibere. 

Eppure la Campania offri
rebbe un'occasione ghiotta 
alla DC, se ne avesse gli ar
gomenti. Qui. a differenza 
che in Calabria o in Emilia. 
Regione e Comune capoluo 
go non sono governati dalla 
stessa maggioranza. Alla Re

gione c'è la DC. al Comune 
il PCI. Per chi ha le carte 
in regola il confronto co.tì 
ravvicinato potrebbe essere 
un'arma invincibile. Ma la 
DC le carte in regola non 
ce l'ha. Cosi Gava non ne 
accenna neanche. E Cirillo, 
presidente della giunta, Cile 
ha preso la parola prima di 
lui, ha parlato della Regione 
come se fosse il capo dell'op
posizione. 

« Bisogna fare questo, bi
sogna fare quest'altro, c'è 
bisogno di un piano urbani
stico, di un piano di svilup
po socio-economico ». Verreb
be da chiedere: ma la DC, 
in questi anni, dove stava? 

L'ultimo argomento: quel
lo che hanno fatto gli avver
sari dove essi governano. An
che da questo tema, in real 
tà, la DC sfugge, nonostante 

le reiterate dichiarazioni di 
guerra e l'ossessione della 
rivincita al comune. Gava 
avrebbe potuto criticare quel 
lo che si è fatto, dire — 
che ne so? — che sull'I tal 
sider il Comune ha sbaglia 
to, oppure che il centro dire 
zionale andava fatto come 
lo aveva disegnato il centro
sinistra e non come lo ha 
cambiato la giunta di sini
stra; oppure ancora.avrebbe 
potuto criticare « estate a 
Napoli », o « cinema giova 
ni r>, dire che la guardia pe
diatrica non va fatta così e 
che la mortalità infantile 
avrebbe potuto scendere an
che sotto il venti per mille, 
che pure è il livello più bas
so mai raggiunto da Napoli. 
grazie alla giunta di sint 
stra. Avrebbe cioè potuto fa 
re un discorso da forza di 

I. 

governo, da forza che si prò 
pone come alternativa alla 
guida della città, e che quin
di si occupa degli interessi 
della collettività e su di essi 
esprime la propria opinione. 
Niente di tutto questo. Gava 
dice che in questi anni c'è 
stato il « nulla » e che quin 
di non può esprimersi. Die
tro la patina di rudezza e di 
arroganza, c'è la povertà 
degli argomenti e la man
canza assoluta di proposte. 
Né può servire a questo fine 
la frase finale usata domeni
ca da Milanesi, il quale an
che nei suoi discorsi si com
porta sempre più da redivi
vo: « O Napoli — ha conclu
so — alzati e cammina ->. 
Incredibile ma vero. 

* * * 
Naturalmente, la propagan

da DC, neanche una parola 

su Almirante, sulla demago
gia fascista, sul tentativo del 
MSI di giocarsi qui a Napoli 
l'ultima disperata carta. 

Anticomunismo, quanto ne 
vuoi: antifascismo neanche 
a parlarne. E invece su Ai-
mirante e sulla sua frenesia 
elettorale alcune cose vanno 
dette. 

Certo non è un caso che 
l'uomo abbia gettato nella 
battaglia elettorale di Napo
li milioni, uomini, e nome. 
Verrebbe da pensare ad un' 
altra organizzazione che con
temporaneamente ha gettato, 
nella stessa battaglia eletto
rale, milioni, uomini, e no
me: le brigate rosse. C'è 
una ragione se Napoli stimo
la tanti appetiti: ed è che 
Napoli è un punto decesivo 
della battaglia nazionale. Se 
rimarrà in mano alle sini
stre — cosa che le forze del
la reazione temono massima
mente — tutto lo schieramen
to che si batte in Italia per 
il progresso ed il cambia
mento ne avrà un vantaggio 
enorme. Gli attacchi, dun
que, si inferociscono e si 
fanno concentrici. 

Ma Almirante è nel con
tempo estremamente isolato 
nella coscienza dei napoleta
ni. Chi gli può credere, 
quando si candida per fare 
il sindaco di Napoli? Se c'è 
una cosa certa in tutta la 
battaglia elettorale è che 
questo non potrà accadere. 
E' del tutto fuori dalla par
tita. Lui lo sa, ma gioca sul
la ingenuità di qualche 
sprovveduto che abbia già 
dimenticato tutti i fallimenti 
del caporione missino. 

L'intelligenza dei napoleta
ni non si offende cosi facil
mente. Siamo sicuri che di 
ingenui che gli credano, Ai-
mirante ne troverà pochi. 
Ma forse la DC spera pro
prio in questo: spera che Ai-
mirante possa fare da gre 
gario, e distogliere l'atten
zione dallo scontro vero in 
atto a Napoli: che è Valenzì 
o Milanesi, e cioè, le forze 

del progresso o quelle del 
peggiore passato. 

Forse è per questo che la 
DC non ne parla. E allora 
parliamone noi, in questi po
chi ma preziosi giorni che 
restano prima che Napoli 
scelga quale deve essere il 
suo futuro. 

Antonio Polito 

Una squadracela in azione ieri sera a Porta Capuana 

Assalto missino a sezione PCI : ferito un compagno 
E' stato selvaggiamente colpito alle spalle e alla testa - I fascisti hanno tentato di entrare nella sede - Alcuni 
erano armati di pistole - Hanno lanciato bottiglie e sassi - Anche a Portici una aggressione contro due comunisti 

Il sindaco chiede il rispetto delle norme elettorali 

Dilagano le affissioni abusive 
manifesti anche sui monumenti 

Galoppini e solerti attacchini non rispar
miano più nulla. In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale l'affissione dei manifesti 
ai di fuori degli spazi riservati è straripata. 
Tutta la città ne è invasa. 

Non è rimasto neppure un angolo libero. 
Né si salvano alberi, monumenti, panchine 
e i segnali stradali. 

Al primo posto in questa gara di inciviltà 
ci sono i missini e i democristiani. Ma anche 
gli altri partiti stanno riempiendo il centro 
cittadino di carta straccia. Il PCI, invece, \ a 
sottolineato, è l'unico partito impegnato nel 
ridurre al minimo l'uso indiscriminato e in
vadente della propaganda attraverso i mani
festi. Ma un impegno preso in Prefettura tra 
tutti i partiti è stato finora sistematicamente 
violato. Sul fenomeno delle affissioni fuori 

spazio è intervenuto ieri il sindaco Maurizio 
Valenzi con una lettera inviata all'assessore 
alla polizia urbana D'Ambrosio. 

« Ho dovuto purtroppo constatare — scrive 
il sindaco — che le innumerevoli proteste 
pervenutemi da cittadini, ai quali sta a cuore 
il decoro della città, relative alla frenetica 
e arbitraria pubblicità elettorale sono più che 
fondate. La città si presenta infatti indeco
rosamente invasa da manifesti, affissi nei 
posti più svariati (colonnati, alberi, pali del
la luce e perfino monumenti cittadini) ». Il 
sindaco prosegue chiedendo all'assessore di 
intervenire con ancora maggiore energia per 
il rispetto delle norme elettorali. La lettera 
di Valenzi così conclude: « Ritengo neces
saria l'adozione immediata di ogni sanzione 
nei confronti dei responsabili ». 

I missini non hanno rinun
ciato all'uso della violenza 
anche in questa campagna 
elettorale. Ieri sera poco do
po le 20 una squadracela ha 
tentato l'assalto alla sezione 
comunista di S. Lorenzo a 
Porta Capuana. Un nostro 
compagno, Antonio Esposito, 
di 36 anni, che si trovava 
nella zona, è stato aggredito 
alle spalle e ferito con un 
violento colpo alla testa. E' 
stato soccorso da altri com
pagni e trasportato all'ospe
dale. I fascisti, una quaran
tina proveniente dalle sezio
ni « Berti »' e di Vicaria, han
no lanciato bottiglie e sassi 
contro la sede del PCI. che 
si trova in un palazzo al se
condo piano, di fronte allo 
stazionamento delle TPN. 

Gli squadristi hanno ten
tato anche di forzare il por
tone. ma non ci sono riusci
ti. Dalla piazza allora han
no iniziato il fitto lancio 
spaccando tut t i i vetri della 
sezione. Altri quattro nostri 
compagni sono rimasti leg
germente feriti dalle schegge. 

I mazzieri (tra cui ne è sfato 
notato uno noto nel quartie- , 

re come «spezzacatena») han
no minacciato anche i pas
santi ; alcuni di loro erano 
armati di pistole: le hanno 
estratte e le hanno puntate 
contro il balcone della sezio
ne. Soltanto quando è arri
vata in piazza una pattuglia 
della polizia, chiamata dai 
compagni che erano in sede. 
hanno cessato le provocazio
ni e si sono allontanati. 

Già in mat t inata i fascisti 
avevano tentato numerose 
provocazioni nel quartiere. 
Avevano iniziato strappando i 
tutt i i manifesti del PCI con 
l'immagine di Totò che escla
ma «Almirante sindaco? Ma 
mi faccia il piacere! ». Non 
è da escludere che in queste 

IL DISCORSO 
DI BERLINGUER 
A RADIO CITTA' 

I compagni che vogliono 
riascoltare il discorso tenuto 
dal compagno Enrico Berlin
guer. durante il comizio di 
sabato scorso, possono farlo 
sintonizzandosi su Radio Cit- j 
tà, oggi alle ore 15. 

ultime battute della campa
gna elettorale i missini tente
ranno altre provocazioni, con 
l'obiettivo di creare un cli
ma di paura e di violenza 
in una città che non è dispo
sta a seguire le loro avventu
re reazionarie. Un'altra ag
gressione missina infatti è 
avvenuta domenica matt ina 
a Portici. 

Le due vittime dei mazzie
ri. Ciro e Salvatore Guzzo. 
padre pensionato di 67 anni 
e figlio dipendente del con
sorzio trasporti pubblici, si 
sono fatti medicare al pronto 
soccorso locale escoriazioni e 
contusioni. 

L'ignobile episodio è acca
duto nella centrale piazza 
San Ciro. Padre e figlio vi 
transitavano in auto, quan
do. da un gruppo di giovi
nastri che distribuivano ma
teriale elettorale dei candi
dati missini, una vera e pro
pria manciata di volantini e 
talloncini veniva cacciata al
l'interno della vettura attra
verso il finestrino aperto. 
L'anziano pensionato ne ha 
raccolti alcuni gettandoli fuo
ri. 

Fatti e misfatti nella propaganda elettorale degli altri 

Dalla «conchiglia St. Jacques» al sussidio 
La Fisl-Cisl ha offerto un colossale pranzo per invitare alla fine a votare tre candidati democratici cristiani 
Il missino Fiorino offende costantemente la dignità dei disoccupati - E c'è anche, tra i liberali, il «candidato poeta» 

Presentiamo gli indipendenti del PC 

Carotenuto: per 
una città dove 
vivere meglio 

Sergio Carotenuto, candi
dato indipendente nella li
sta del partito comunista al 
Comune di Napoli, lavora 
presso l'ufl'icio studi del Ban 
co di Napoli. Un lavoro im
pegnativo. ma non quanto 
quello che svolge in tutte 

le ore che l'ufficio gli lascia 
libere. Sergio è infatti uno 
dei leaders del coordinamen
to, nato da poco ma attivis
simo. tra le diverse associa
zioni di handicappati che 
svolgono la loro opera in 
città. 

« Il nostro — dice Sergio 
parlandoci del suo " secon 
do " lavoro — non è un prò 
blema settoriale e specifico 
ma è un problema di tutti. 
Quando lottiamo per il la 
voro e chiediamo la rifor 
ma del collocamento parlia 
mo di un problema identi 
co a quello che migliaia di 
giovani si trovano quotidia 
namente ad affrontare, han 

dicappati o no che siano. S, 
affrontiamo il problema del 
le barriere architettoniche 
non lo facciamo solo per 
noi. Ma per gli anziani, pel
le donne in particolari con 
dizioni, per gli obesi, per i 
" deboli " che in questa so 
cietà sono ancora così poco 
difesi. La battaglia che noi 
abbiamo vinto, ad esempio. 
perché venissero modificati 
i progetti della metropolita 
na avvantaggerà anche mol
ti altri. E la difesa della sa 
Iute — un altro tema al 
centro delle battaglie di que 
sti anni — non è forse un 
problema che riguarda tut
ti? I consultori, i centri so
ciali, gli asili, le scuole so 
no tutte strutture per cui 
noi abbiamo sempre combat 
luto, come gli altri, più de 
Uh altri in alcune occasio 
ni. forse perché più dura 
mente di altri ne abbiamo 
pagato la mancanza •<>. 

Per Sergio Carotenui 
Partendo da questi presti 
,)osti, è stata quasi u 
>telta obbligata (inolia 
candidarsi con il PCI. 

•i II dialogo con l'amr 
distrazione di .sinistra. 
questi anni, è stato apei 
e costruttivo — dice Si 
t;io —. E non solo pere 
alcuni servizi ci sono st 
garantiti (un ufficio per 
problemi degli handicapi 
ti, corse gratuite in ta. 
ma anche perché per la p 
ma volta abbiamo sentite 
nastri problemi di « basi 
divenire problemi dell'i* 
tuzione. E questo poteva \ 
nire solo da una amministi 
/ione di sinistra •>. 

Colace : le cose 
cambiano se si 
lavora insieme 

Una figura abbastanza 
inconsueta quella di un im
prenditore candidato nelle 
liste del PCI. 

Ma lui. Giuseppe Colace, 
27 anni, ci tiene subito a 
chiarire quello che pensa. 
e Non capisco perché ci si 
debba meravigliare: non mi 
sono mai sentito un " pa
drone ", e i rapporti che 
esistono tra me e gli operai 
che lavorano nella conceria 
sono lì a dimostrarlo. E poi 
non accetto il preconcetto 
per il quale un imprenditore 
privato non possa essere un 
uomo di sinistra ». 

Del resto Giuseppe Colace 
prese contatto con la realtà 
operaia e con i problemi dei 
rapporti di lavoro in fab
brica quando era ancora 
giovanissimo. Suo padre 
morì nel '72, quando lui 

aveva 19 anni, lasciando la 
piccola conceria nella quale 
lavoravano sette operai. 

Oggi, a otto anni di di
stanza, vi lavorano 53 dipen
denti; e la piccola conceria 
è divenuta « una delle più 
grosse di Napoli », come ci 
tiene a sottolineare con una 
punta di orgoglio Giuseppe 
Colace. 

•i La mia candidatura non 
è in contrasto con il mio 

lavoro ». aggiunge. « Nella 
nostra azienda — come di
cevo — non esiste la figura 
del "padrone": tutto il la
voro e i ritmi di produzione 
vengono decisi insieme al 
consiglio di fabbrica, come 
insieme viene deciso quale 
deve essere il periodo delle 
ferie, o se si può fare un 
"ponte". Questo modo di ge
stire il lavoro e i problemi 

collettivamente ci consc 
di essere for^e 1 ' un 
azienda della Campania < 
non ha mai fatto una s 
ora di sciopero >. 

Ed è da questo tipo 
esperienza, da questo es= 
qquasi un'isola felice 
panorama delle aziei 
campane che nasce l'a 
sione di Giuseppe Col. 
alle liste del PCI. « Un'a 
sione ». aggiunge il giow 
imprenditore, x che na 
dall'essere sempre stato 
cino e partecipe alla re; 
del mondo operaio, e ai s 
problemi >. 

Se verini : la De 
mi ha insegnato 

solo a « non fare » 
Quarantadue anni, docen

te di scienze umane presso 
l'istituto magistrale « Guac-
ci » di Benevento, consiglie
re provinciale della CGIL, 
consigliere del distretto sco 
lastico di Benevento, redat
tore di una rivista di cui 
tura contemporanea «Pro
posta ». Biagio Osvaldo Se-
verini affronta per la prima 
volta direttamente la bagar
re politica presentandosi co
me indipendente nelle liste 
del PCI alla Regione. 

E questo nonostante di at
tività politica per il passa
to ne abbia svolto anche se 
in un altro partito. La sua 
origine è infatti democristia
na. simpatizzante della cor
rente di «base», da cui si 
è poi progressivamente al 
lontanato per motivi, lui di
ce, e culturali, psicologici e 

politici ». 
Un dissenso culminato nel 

'76 con la firma ad un do
cumento redatto da altri cat
tolici come lui in cui si in
vitava a votare PCI. E che 
ora nella scelta di candidar
si si concretizza maggior
mente. 

•t Sono convinto — dice 
Biagio Severini motivando la 
sua scelta — che la scom
parsa del principio cco.io 
mico dello sfruttamento del
l'uomo sull'uomo, caratteri
stico della società capitali
stica. possa avvenire solo 
con l'unità di tutte le forze 
popolari e sinceramente de
mocratiche che lottano, quo 
tidianamente e consapevol
mente. contro lo strapote
re. conservatore, reaziona
rio e disumanizzante, di 
quella oligarchia economica. 

-appresentata politicarne 
dalla gerarchia dirigenzi 
della DC. Superare que.5 

anche con una lotta du 
significa migliorare quali 
'.ivamente le condizioni 
vita di tutte le categorie 
-tali finora oggetto e r 
soggetto della storia na; 
naie ed internazionale: i 
voratori delle campag 
delle fabbriche, delle boi 
«ne artigiane, del pubbl 
impiego, delle forze di 
lizia ma anche dei vece 
degli ammalati, dei giow 
disoccupati, dei tossicodipi 
denti. 

Protesta dei lavoratori diretti a Pomiglia 

Mancano i treni per l'Alfasu 
Vesuviana bloccata dagli oper 

Promettono di tutto i candì 
dati dell'b giugno, il metodo 
è vecchio, la fantasia — dob 
biamo ammetterlo — è fer
vida. 

Eccovi una serie di * perle \ 
elettorali, di quelle cose, cioè, 
che fanno la campagna elet
torale degli altri e che i co
munisti non faranno mai. 

Partiamo dal lunch della 
F1LSCISL, sindacato dei di 
pendenti statali. Qualcuno di 
rà: ma cos'è il lunch? Ebbe 
ve il lunch è la seconda co 
lozione inglese: per dirla in 
italiano, il pranzo: per dirla 
in napoletano, l'abboffata. Il 
lunch in questione è stato of 
fcrto da quel sindacato il 
giorno M maggio 1980 presso 
l'hotel Acqua di Vico Equcnsc 
a circa duecento persone. Sul 
Vclengate cartoncino si legge 
il menù: conchiglia St. Jac
ques. maccheroni alla « Gari 

t baldi »: .scaloppine alla zin 
! gara: torta e Vesuvio ». Le bi-
j bitc. informa la carta, sono 

rivo dei colli campani, acqua 
minerale e spumante naziona 
le. L'extra — come è d'uso — 
si paga a parte. 

Il lunch è servito a presen
tare tre candidati democri 
stiani. Uno al Comune, l'on 
niprcsentc ?dario Forte; e 
due alla Regione, De Rosa e 
Mormile. 

Niente da eccepire, di fr.m 
te a tanta sfacciataggine, san 
piano solo i dipendenti statali 
iscritti alla CISL che con la 
loro quota tessera trattenga 
svila busta paga hanno con
tribuito a confezionare una 
accattivamcntc conchiglia St. 
Jacques. Ci pensino, mentre 
consumano il loro quotidiano, 
banale, napoletano piatto di 

| spaghetti. 

/ fascisti, si sa. sono inve
ce meno « americani ». più 
rozzi e troppo legati al pas
sato. Il loro clientelismo elet
torale si è fermato alla scar
pa di Isauro. Ma non offen
dono certo di meno la co 
scienza e l'intelligenza della 
gente per Itene. • Fiorino, il 
mazziere missino capo della 
cj-Bcrta. la sezione di eia 
Foria dalla quale parti l'ag
guato mortale a Jolanda Pai 
ladino, va diffondendo un mo 
dulo di richiesta al sindaco 
in cui il firmatario chiede « mi 
contributo per la mia soprav
vivenza, anche se sono con 
trario ad ogni ferma assiste» 
ziale ». Dopo anni di lotte dei 
disoccupati, coscienti, autono
me. inflessibili, l'escamotage 
elettorale di Fiorino è anche 
più indegno. 

• • • 
Infine c'è chi offre una rosa 

e una strofa. A Napoli, infat 
ti, c'è un candidato liberale 
che ha deciso di puntare tu'-
to sulla poesia. Quando vedem 
mo il primo manifesto « rom
pi con il passato I se il pas
sato ti ha rotto » pesammo 
ad un'uscita isolata. E invece 
no. l'aedo insiste. Ieri ha dif
fuso a centinaia di donne rose 
e tagliandini. Rima per l'oc
casione « a te una rosa bel
la I affinché tu voti Palella ». 
Pare che tra le tante donne 
avvicinate ne abbia trorata 
una che, in fatti di rime, è più 
pronta di lui: « una rosa tu 
mi dai / ma il mio voto non 
Io avrai / il fiore lo gradi
sco / ma il tuo partito Io a 
Iwrrisco », gli ha risposto 
lesta. 

• • • 
In campagna elettorale c'è 

perfino qualcuno che — po
veretto — deve calpestare la 

sua dignità personale ed uma
na pur di far piacere al po
tente di turno. E' quanto 
sta accadendo a Antonio An-
gieri. responsabile provincia
le dell'associazione nazionale 
liberi circoli SE.NA.L.C. (ora 
ENALCS). 

In una lettera su carta in 
testata della Regione, l'uomo 
invita gli associati al SE.NA. 
L.C- di votare per Michele 
Pinto. candidato democristia
no alla Regione. Alla fine del 
la lettera il cattivo consi
gliere ha un attimo di pudo 
re e confessa: « Mi rimetto 
alla vostra estrema delicatez
za, e di qui l'invio della pre
sente al vostro indirizzo pri
vato, onde non generare nei 
nostri associati impressioni e 
dubbi su una eventuale matri
ce partitica delia nostra SE. 
NA.L.C. ». Ebbene c'è un mo 
do per non ingenerare dubbi, 

cari associati del SE NA. 
L.C.: non votate né Pinto, 
né la DC; anzi, votategli 
contro. 

• • • • 

Saranno molti i cittadini 
napoletani che hanno atteso 
ore alle fermate pullman che 
non arrivavano. Qualcuno di
ceva: è sciopero. E la gente 
se la prendeva con tutto e 
tutti. Invece protagonista 
delle azioni, strumentali e te 
se sólo a mettere i cittadini 
contro i lavoratori, era quasi 
sempre un sindacato autono 
mo. Ora i napoletani sanno 
con chi prendersela. 71 segre
tario di quel sindacato auto 
nomo, infatti, si chiama Pu
glia, ed è il candidato nume 
ro 71 della DC (forza della 
cabala). Avanti, concittadini 
appiedati, facciamogli sentire 
col voto quel che pensiamo 
di lui. 

Tutti i treni della Vesuviana 
ieri sono rimasti blcccati per 
l'intera mattinata a causa di 
una protesta degli operai del-
TAlfasud cui dopo un po' si 
sono aggiunti anche quelli del
l'Alfa Romeo e dell'Aeritalia. 
I lavoratori delle tre fabbri
che di Pomigliano sono stati 
spinti a questa manifestazione 
di protesta di fronte all'enne 
simo disservizio della ferrovia. 
Ieri mattina infatti la linea 
che collega Napoli con Pomi 
gliano era ancora paralizzata 
dopo l'acquazzone di domenica 
sera che aveva danneggiato 
la linea elettrica aerea. 

Così ieri mattina gli ope 
rai che dovevano andare a 
lavorare sono rimasti fermi 
alla stazione di piazza Gari
baldi. E' stato chiesto almeno 
l'istituzione di un servizio so
stitutivo coi pullman della Ve
suviana, ma dopo alcuni ten

tativi l'azienda ferroviaria ha 
: fatto sapere di non essere in i 
'. grado di garantire alcun tipo j 

di collegamento con Pomi- ' 
sliano. 

E" scoppiata così la protesta 
.iei lavoratori che si sono visti • 
mpossibilitati a raggiungere • 

io stabilimento. Circa trecento * 
;5ersone hanno dato ad un : 
<• sit in » sui binari della sta- , 
:ione di piazza Garibaldi, im- j 
•ledendo la circolazione dei j 
reni su tutte le linee della . 

Vesuviana. 
I manifestanti erano in mag

gioranza operai dell'Alfasud 
che si devono trovare in fab 
brica per il primo turno delle 
.sei. cui si sono aggiunti in 
seguito dipendenti dell'Alfa 
Romeo e dell'Aeritalia che en
trano successivamente. 

{ I lavoratori hanno chiesto 
che una delegazione si incon
trasse coi dirigenti della Ve- i 

suviana per esprimere 
tivi del proprio malcor 
La riunione si è svolt 
l'ing. Sergio cìie ha < 
ammettere il ritardo ce 
si è proceduto alla ripar 
della linea Napoli-Pomi: 
Nola. 

Î a protesta è terminati 
dopo le l ì . La circol. 
ferroviaria è ritornata 
normalità. Non è la 
volta che gli operai 
aziende di Pomigliano 
\itt:me dei disservizi del 
suviana. I ritardi anzi 
quasi una normalità. 
lavoratori questo si trad 
in danno economico not 

.i causa della detrazione 
busta paga effettuata d 
fasud e dalle altre indi 

Î e proteste verso la 
viana finora non haniv 
tito alcun risultato 
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